
1 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

       
    
 

 

 

 

 

 
 

Patto di corresponsabilità 

Scuola 

Ministero dell’Istruzione e del Merito  

ISTITITO COMPRENSIVO STATALE 

LUZZI 
87040 (Cosenza) 

Via Chiusa, 1 

Telefax  0984 -  1803083 
 

 
 
 



2 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

PREMESSA 

 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la 

sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire 

solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di 

costruire una alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in 

momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

La scuola è luogo di educazione e di istruzione: in esso ognuno, con pari dignità e nella 

diversità dei ruoli, promuove la formazione globale della personalità di giovani capaci di 

inserirsi nella società come cittadini consapevoli, studenti preparati e lavoratori 

responsabili. Tale progetto può essere realizzato in maniera efficace dall’istituzione 

scolastica solo lavorando in collaborazione con la famiglia, nonché con le altre istituzioni ed 

agenzie educative presenti sul territorio. Scuola e Famiglia possono essere determinanti 

nell’educazione all’accettazione, alla consapevolezza dell’altro, al senso della comunità e 

della responsabilità collettiva (Linee guida contro il Bullismo e Cyberbullismo). 

Il patto educativo di corresponsabilità è quindi, l’insieme degli accordi tra docenti, genitori 

e alunni utili per costruire relazioni di rispetto, fiducia, collaborazione e condivisione delle 

A.S. 
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finalità educativo-formative e contribuisce allo sviluppo del reciproco senso di 

responsabilità e impegno. 

Si pone in posizione intermedia tra le norme generali dettate dagli ordinamenti, quelle non 

scritte relative all’educazione e alla convivenza democratica, le linee guida offerte dal PTOF 

(Piano dell’Offerta Formativa Triennale) e le norme particolari che interessano la nostra 

istituzione scolastica. E’ stato redatto nella convinzione che la definizione e la condivisione 

di questo documento, nell’esplicitare gli impegni di ogni componente, significhi anche 

riconoscere e dare dignità ad uno spazio educativo, dove scuola e famiglia si incontrano, 

collaborano e si integrano nella condivisione e nello sforzo comune di mirare alla crescita 

formativa di futuri cittadini consapevoli.  

Esso: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’ TRA SCUOLA- ALUNNI- FAMIGLIE 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A… 

 Promuovere un’offerta formativa attenta sia agli aspetti relazionali sia 

all’apprendimento degli alunni.  

 Garantire interventi didattici qualificati organizzando attività formative adeguate al 

gruppo classe.  

 Migliorare l’apprendimento di ciascun alunno, favorendo strategie diversificate e 

attuando attività individualizzate ove possibile. (Inclusività) 

 Contribuire alla motivazione degli allievi all’apprendimento, aiutandoli a scoprire e 

valorizzare le proprie capacità ed attitudini.  

 Favorire la piena inclusione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative 

di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri. 

 Accogliere ciascun allievo con disponibilità all’ascolto. 

 Creare un clima sereno, sostenendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, 

la maturazione dei comportamenti, il sostegno delle diverse abilità, la lotta ad ogni 

forma di pregiudizio ed emarginazione. 

Costituisce   

La dichiarazione 

dell’operato della 

scuola. 

Coinvolge 

Organi collegiali, 

 insegnanti, genitori, 

alunni. 

Impegna 

L’ istituzione scuola, i 

genitori, gli alunni 
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 Stimolare l’ascolto, il dialogo e la discussione. 

 Facilitare l’acquisizione delle regole, nei vari momenti della giornata, tramite la 

pratica in prima persona delle stesse. 

 Sostenere ciascun alunno nella conquista della propria autonomia, incentivando il 

rispetto e la cura verso sé, i compagni, i materiali e l’ambiente. 

 Promuovere rapporti interpersonali positivi tra allievi, docenti, collaboratori 

scolastici e famiglie. 

 Favorire un clima sereno di collaborazione e dialogo con le famiglie. 

 Informare alunni e famiglie per coinvolgerli nelle attività proposte, presentando 

metodi e strumenti di lavoro. -Dare la disponibilità di concordare dei momenti di 

colloquio per discutere eventuali problematiche. 

 Comunicare con regolarità alle famiglie i risultati degli apprendimenti degli alunni e 

l’andamento del loro comportamento. 

 Promuovere il rispetto delle norme di comportamento, i regolamenti, i diritti e i 

doveri. 

 Concordare con le famiglie idonei interventi educativi adottando, se necessario, 

adeguati provvedimenti disciplinari. 

 

 

L’ALUNNO /A SI IMPEGNA A:  

 Frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente gli impegni di 

studio, sia in classe che nello studio a casa. 

 Avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale della scuola e dei 

compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  

 Mantenere un comportamento corretto e coerente con le finalità della scuola. 

 Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento. 

 Rispettare gli ambienti, gli arredi, le attrezzature, i sussidi e il materiale didattico che 

la scuola mette a disposizione. Lo stesso rispetto è dovuto al materiale di ciascun 

compagno di classe. 

 Presentarsi con puntualità e regolarità alle lezioni forniti di tutto l'occorrente per le 

lezioni e portare a scuola oggetti inutili o di valore e tanto meno pericolosi; tali oggetti 

verranno ritirati e consegnati ai genitori. 

 Mantenere l'aula e gli altri locali della scuola da loro frequentati, ordinati e puliti e di 

non danneggiare le suppellettili né i materiali dei compagni. 

 Rispettare le idee degli altri e ascoltare i compagni senza intervenire con parole o atti 

offensivi. 
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 Assumere in ogni momento della vita scolastica un comportamento responsabile e 

corretto: correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle 

aule, ecc...  

 Utilizzare correttamente i bagni e le aule dove non vanno lasciati rifiuti sotto i banchi 

o a terra. 

 Non utilizzare telefoni cellulari o dispositivi elettronici durante l’attività didattica. 

 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  

 Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 

insegnamento e la loro competenza valutativa.  

 Tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 

costantemente il diario, il registro elettronico e le comunicazioni scuola-famiglia sul 

sito della scuola. 

 Partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso 

delle quali vengono illustrati il PTOF., il Regolamento della scuola, le attività che 

saranno svolte nell’anno.  

 Rispettare l'orario d'ingresso a scuola e di uscita, limitare le uscite anticipate a casi 

eccezionali e giustificare sempre le assenze. Controllare che il peso dello zaino-

cartella non superi di un quinto il peso corporeo dell’alunno/a. 

 Controllare che il proprio/a figlio/a rispetti le regole della scuola, che partecipi 

responsabilmente alla vita scolastica e che svolga i compiti assegnati. 

 Intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal 

figlio/dalla figlia a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero 

e il risarcimento del danno. 

 Sostare nel cortile solo per brevi scambi comunicativi con i rappresentanti dei 

genitori. 

 Informare la scuola anticipatamente delle assenze prolungate per motivi di famiglia 

in modo tale da non considerarle assenze per malattia. 

 
===================================== 

 
Riferimenti normativi: 

• Articoli 3, 30, 33 e 34 della Costituzione 

• D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità” 

• D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo” 
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===================================== 
 
 
 
 
 
 
 
Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 

convivenza civile, condividendone gli obiettivi e gli impegni, nella consapevolezza della 

ineludibile necessità di una alleanza educativa. 

 

La Pubblicazione al sito ha valenza di notifica alle famiglie  

 

 

Le Famiglie  

 

 

 

I docenti  

 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

 

 


